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Giorgia Vezzoli. È poeta, autrice e esperta di comunicazione. Per Settenove ha pubblicato il racconto Mi piace 
Spiderman…e allora? che ha venduto oltre 5000 copie diventando un piccolo classico della letteratura femmi-
nista italiana per l’infanzia, presente in varie antologie scolastiche. Ha gestito per anni il blog «Vita da streghe» 
divenuto una pagina Facebook molto attiva nel contrasto agli stereotipi e alle discriminazioni di genere.

TABU’ CICLO MESTRUALE

SUPER EROINA

Quando arrivano le sue prime mestruazioni Robin ha 11 anni, e iniziano ad accaderle fenomeni strani. 
Voci, rumori, la pianta avvizzita sullo scaffale sopra il letto che improvvisamente le scende fin sulla punta 
del naso... Capirà col tempo – grazie alla complicità dell’amica del cuore – che in corrispondenza di ogni 
suo ciclo, si manifesta in lei un’energia creativa che diventa un vero e proprio superpotere: a contatto con 
la terra, Robin può far nascere alberi, piante ed altri elementi naturali!

Period Girl narra la genesi di una supereroina originale che, grazie al potere del proprio flusso me-
struale, potrà salvare il pianeta dalla deforestazione, contrastando i cambiamenti climatici e collaboran-
do con le più importanti organizzazioni internazionali. Period Girl è il primo romanzo in Italia in cui le 
mestruazioni, da tabù innominabile, diventano assolute protagoniste, con tutta l’intenzione di rivoluzio-
nare l’immaginario collettivo.

ECOLOGIA E IMPEGNO AMBIENTALE

«Undici anni sono pochi e sono tanti.
Sono pochi per uscire di sera da sola. Sono tanti per stare tutto il giorno a giocare con le 
bambole di tua cugina che frequenta l’asilo. Sono pochi per andare a lavorare. Ma non sono 
mai pochi per aiutare i genitori nelle faccende domestiche. 
Raramente, pensava Robin, undici anni sono giusti. Perché si è sempre o troppo grandi 
per qualcosa o troppo piccole per qualcos’altro. Undici anni, per esempio, sono pochi 
per avere un figlio o una figlia. Eppure sono sufficienti per diventare fertili e avere le 
mestruazioni. Questo, per Robin, era il mistero più assurdamente incomprensibile degli 
undici anni nel momento in cui giunse il suo primo ciclo [...]».
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